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1. Obiettivi generali, specifici e di apprendimento

Obiettivi di apprendimento (ed eventuali sotto – obiettivi) di cui la prova intende rilevare il raggiungimento, classificati secondo la tassonomia di Anderson & Krathwohl, o competenze di cui la prova intende rilevare gli indicatori.

 Obiettivi generali

Acquisire gli obiettivi speciﬁci previsti per questo percorso didattico. 
Comprendere il significato di dominio di una funzione.
Definire una funzione a tratti.
Determinare le caratteristiche di una funzione dall’analisi del suo grafico.

Interpretare uno stesso oggetto con strumenti appartenenti a registri diversi. 


Obiettivi specifici


Calcolare il dominio di una funzione razionale intera, frazionaria, irrazionale e trascendente.

Tracciare il grafico di una funzione definita a tratti.

Individuare la crescenza e decrescenza di una funzione.
Realizzare grafici di funzioni a partire da quelli delle funzioni elementari.
Individuare il comportamento asintotico di una funzione.
Individuare il segno di una funzione.

Obiettivi di apprendimento di cui la prova intende rilevare il raggiungimento, classificati secondo la tassonomia di Anderson & Krathwohl.


Enunciare la definizione di dominio (Ricordare – Rievocare).
Determinare il dominio di una funzione (Ricordare – Riconoscere, Applicare – Eseguire).
Rappresentare il dominio sul piano cartesiano (Applicare – Eseguire).
Scegliere la risposta corretta tra le varie proposte, sulla discussione del dominio di una funzione (Valutare – Controllare, Analizzare – Attribuire ). 
Tracciare il grafico di una funzione definita a tratti (Applicare – Eseguire).
Trovare intervalli di crescenza e decrescenza di una funzione (Comprendere – Interpretare, Ricordare - Riconoscere).

Riconoscere le caratteristiche di una funzione attraverso l’esame della sua rappresentazione grafica (Comprendere – Interpretare, Ricordare – Riconoscere).
Rappresentare graficamente, senza utilizzare gli strumenti dell’analisi, funzioni algebriche che si possono dedurre da quelle fondamentali mediante opportune trasformazioni (Ricordare – Rievocare, Applicare – Eseguire).
Comprendere il concetto di avvicinamento di una funzione ad un valore (Comprendere –  Interpretare).
Determinare il segno di una funzione dall’analisi del suo grafico (Comprendere – Interpretare). 


2. Indicatori di avvenuto raggiungimento

Per ciascun obiettivo di apprendimento, esplicitazione degli indicatori di avvenuto raggiungimento (descrittori dell’apprendimento) e degli item corrispondenti sulla prova di valutazione, su una tabella a quattro colonne.


	Obiettivi di apprendimento
	Classificazione di Anderson & Krathwohl
	Indicatori/Descrittori
	Item della prova

	Enunciare la definizione di dominio
	Ricordare – Rievocare 
	Enuncia la definizione di campo di esistenza
	Item 1 

	Determinare il dominio di una funzione

	Ricordare – Riconoscere 
Applicare – Eseguire  
	Applica il concetto di dominio ai casi di funzioni intere, fratte, irrazionali e trascendenti
	Item 1
Item 2
Item 3

	Rappresentare il dominio sul piano cartesiano

	Applicare – Eseguire 
	Evidenzia graficamente dove la funzione non è definita
	Item 1

	Scegliere la risposta corretta tra le varie proposte, sulla discussione del dominio di una funzione
	Valutare – Controllare
Analizzare – Attribuire   
	Sceglie tra risposte parzialmente corrette e totalmente corrette.
	Item 2
Item 3

	Tracciare il grafico di una funzione definita a tratti.
	Applicare – Eseguire 
	Interpreta correttamente una funzione definita a tratti.
	Item 4

	Trovare intervalli di crescenza e decrescenza di una funzione
	Comprendere – Interpretare 
Ricordare – Riconoscere
	Distingue gli intervalli crescenti e decrescenti di una funzione 
	Item 4 
Item 7 

	Riconoscere le caratteristiche di una funzione attraverso l’esame della sua rappresentazione grafica.
	Comprendere – Interpretare 
Ricordare – Riconoscere 
	Determina dal grafico di una funzione le informazioni essenziali a descriverla
	Item 5
Item 7

	Rappresentare graficamente, senza utilizzare gli strumenti dell’analisi, funzioni algebriche che si possono dedurre da quelle fondamentali mediante opportune trasformazioni.
	Ricordare – Rievocare
Applicare – Eseguire 
	Rappresenta il grafico di una funzione attraverso opportune trasformazioni di funzioni fondamentali conosciute.
	Item 6

	Comprendere il concetto di avvicinamento di una funzione ad un valore
	Comprendere – Interpretare
	Interpreta il concetto di avvicinamento di una funzione
	Item 7

	Determinare il segno di una funzione dall’analisi del suo grafico
	Comprendere  – Interpretare 

	Determina il segno di una funzione dall’analisi del grafico
	Item 7




3. Esplicitazione dei destinatari 
Esplicitazione dei destinatari (livello e tipologia di allievi) della prova, eventuali prerequisiti e percorso di apprendimento dei destinatari stessi al quale la prova si riferisce.
La verifica analizzata in questo lavoro è stata proposta agli alunni di una classe 4° di un Istituto Professionale Alberghiero, indirizzo cucina, come verifica sommativa svolta con lo scopo di valutare il raggiungimento di alcuni obiettivi.
La classe è composta da 19 allievi: 12 maschi e 7 femmine. Nel complesso il giudizio espresso dai docenti su di essa è positivo; gli alunni sono disciplinati e ben disposti a collaborare con gli insegnanti durante le lezioni. Anche a livello di profitto le conoscenze e le capacità dei ragazzi nelle varie discipline sono complessivamente soddisfacenti.
Il percorso di questo gruppo di discenti è di parziale continuità didattica: solo negli ultimi due anni ha avuto lo stesso insegnante di matematica, nel primo biennio invece gli stessi alunni appartenevano a due classi distinte che sono state rimescolate al momento della scelta degli indirizzi curricolari (cucina/sala/ricevimento). Si segnala inoltre la presenza di un allievo proveniente da un altro Istituto a inizio di quest’anno scolastico.
La prova si colloca in una fase iniziale del percorso di apprendimento che ha come obiettivo più generale lo studio delle funzioni e la sua applicazione alla risoluzione di problemi.

Prerequisiti:
· Conoscenza dell’ambiente “piano cartesiano”.
· Conoscenza delle proprietà dell’operatore valore assoluto.
· Funzioni elementari e loro rappresentazioni graﬁche.
· Equazioni e disequazioni di primo e secondo grado.
· Funzioni esponenziali e logaritmiche.
· Conoscenza del formalismo degli intervalli.

4. Tipologia e struttura della prova
Esplicitazione della tipologia e della struttura della prova e delle ragioni alla base della scelta di tale tipologia e struttura.

La prova è di tipo sommativo, ovvero è una verifica che chiude un primo ciclo di spiegazioni ed esercitazioni sull’introduzione allo studio di funzione nei 3 diversi registri (algebrico, numerico e grafico). Lo scopo è quello di valutare il percorso di apprendimento degli alunni confrontando i risultati dei loro elaborati con gli obiettivi attesi.
Nello specifico le tipologie di item presenti nella verifica sono cinque: test  vero o falso, item a scelta multipla, una domanda a stimolo chiuso e con risposta aperta, item di completamento singolo e una serie di esercizi di interpretazione e applicazione di procedure.
Attraverso tipologie diverse di esercizi è possibile dare una valutazione complessiva più adeguata: si può, infatti, tener conto non solo delle conoscenze teoriche, ma anche delle capacità di applicarle in registri diversi, più o meno complessi; si possono inoltre analizzare i processi cognitivi e individuare il raggiungimento degli obiettivi generali e specifici.
In sostanza la prova è strutturata in modo che vi siano alcuni esercizi di applicazione della teoria imparata a lezione, così che tutti coloro che abbiano studiato e compreso l’argomento possano arrivare alla soluzione. In più sono stati inseriti una serie di item in cui si vuole valutare se gli studenti sono in grado di: “rovesciare” la procedura risolutiva che sono soliti eseguire, oppure riflettere per estrapolare informazioni dalla rappresentazione grafica, cosa che richiede una interpretazione delle procedure studiate. Gli esercizi sono stati scelti in modo che possano sollecitare una prestazione congruente con l’apprendimento che si vuole rilevare, in modo da avere una prova valida.
E’ bene notare che la verifica è altamente strutturata con prevalenza di domande chiuse a risposta chiusa ed una sola domanda chiusa a risposta aperta ma comunque con prestazione predeterminata, per cui la polarità della rilevazione sarà oggettiva. La scelta di una prova così strutturata è stata fatta proprio perché gli argomenti trattati costituiscono la base dello studio di funzione, nodo essenziale nel ramo dell’analisi che verrà poi ampliato ed approfondito nel quinto anno. Sono temi delicati e fondamentali, che devono essere appresi sin da subito possibilmente senza inquadrarli in uno schema mentale prestabilito, ma cogliendone il significato intuitivo. Per questa ragione la prova tende a rilevare le capacità e abilità fornendo item che coinvolgono spesso il registro grafico e le interpretazioni ad esso collegate, ma con la caratteristica di essere molto strutturati, in modo che la richiesta sia chiara e che l’alunno sia limitato a dimostrare se sa o non sa effettuare il ragionamento richiesto.
Per quanto riguarda la scelta del numero di esercizi da assegnare si è fatto riferimento al tempo a disposizione degli studenti per lo svolgimento della prova: 60 minuti; inoltre si è tenuto conto del numero di ore impiegato a lezione per la trattazione dei vari argomenti e della loro importanza nel quadro complessivo della materia. 
Il punteggio attribuito a ciascun esercizio è stato indicato sul testo della verifica, per rendere espliciti i criteri di correzione e fornire agli studenti uno strumento di autovalutazione.
La pianificazione e strutturazione di questa prova di valutazione ha richiesto una media di circa 18 ore complessive.
Di seguito è stato inserito il testo della prova di valutazione.
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IPSEOA “Ronco” - Trino
Nome e Cognome ……………………………………………                         Classe ...…………….
Data ………………….
VERIFICA DI MATEMATICA
                                            
1.  Definisci il concetto di dominio di una funzione.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

Per le seguenti funzioni determina il dominio ed evidenzia graficamente dove la funzione non è definita:        
                                                                                         
a)      


b)  ;   
c)  ;   
d)    
                              
                                                                                                         punti 20

2.  Quale dei seguenti intervalli rappresenta il dominio della funzione  ?
1. 
2. 
3. 
4. 
                                                                                                              punti 5
3.  In riferimento alle seguenti funzioni, stabilisci quale ha come dominio   rispondendo Vero o Falso:

a.                                    V     F
b.                                V     F
c.                            V     F 
d.                              V     F 
e.                                    V     F    
                                                                                                    punti 15 

4.  Disegna la seguente funzione:      
In quali intervalli la funzione è crescente? ________________________________
In quali intervalli la funzione è decrescente? ______________________________

                                                                                                                                         punti 10


5. Osservando il grafico della figura, trova il dominio e il codominio della funzione.

[image: ]



Inoltre calcola: .
                                                                                                                  punti 15

6. Data la funzione  rappresentata nel grafico della figura sotto, disegna il grafico della funzione . 
      [image: ]
                                                                          



Considera ora la funzione . Il suo grafico si può dedurre dal disegno di una funzione elementare. Quale?

Disegna  partendo dal grafico della funzione elementare che hai individuato.

                                                                                                                                           punti 10
7.  Dal grafico della seguente funzione determina:

a. gli intervalli di esistenza della funzione
b. gli intervalli di crescenza e quelli di decrescenza della funzione
c. il valore massimo (se c’è) e il valore minimo (se c’è) raggiunto dalla funzione
d. i valori ai quali si avvicina la funzione per x molto grandi e per x molto piccoli
e. gli intervalli nei quali la funzione risulta positiva
f. gli intervalli nei quali la funzione risulta negativa
                                                                                                                        [image: ]                    punti 15                                                                                                                                                      




5. Accorgimenti da adottare per la somministrazione della prova
Esplicitazione degli accorgimenti da adottare per la somministrazione della prova (presentazione agli allievi, condizioni per la compilazione, tempo assegnato per la compilazione, ecc.).

Il giorno in cui è stata somministrata la prova si è resa necessaria una lettura collettiva nella quale sono stati brevemente illustrati gli esercizi agli allievi esplicitando quali di essi potevano essere risolti sulla fotocopia a loro consegnata e quali sul foglio a quadretti e chiarendo i punti critici di alcuni esercizi. Per esempio è stato sottolineato che nell’esercizio 6 il grafico della funzione  deve essere realizzato partendo dal grafico della funzione semplice richiesta nel punto precedente, oppure che nell’esercizio 7 i domini, così come le regioni di crescenza e decrescenza della funzione, devono essere scritti con il formalismo degli intervalli.
E’ stato comunicato agli studenti il tempo a disposizione, ovvero l’intera ora di lezione e che la fotocopia della prova doveva essere riconsegnata al termine dell’ora. Questa richiesta è nata dalla necessità di lasciar svolgere alcuni esercizi sul testo per evitare l’introduzione di inutili errori nel copiare i grafici.
Sono stati chiariti i punteggi presenti alla fine di ogni esercizio spiegando che si tratta di punteggi massimi ma che sarebbero stati diminuiti in caso di presenza di uno o più errori. Gli allievi dovranno totalizzare almeno 50 punti per ottenere la sufficienza.
I banchi sono stati distanziati gli uni dagli altri per far sì che ogni alunno svolgesse il suo lavoro autonomamente e per non inficiare la validità della verifica. Sempre per lo stesso motivo è stata prestata particolare attenzione affinché il materiale presente sul banco fosse esclusivamente quello consentito (penna, matita, righello, testo della prova, foglio protocollo a quadretti).
Al termine della prova non è stato richiesto a nessun allievo di portare a casa la copia della verifica per provare a riflettere ancora sugli item proposti. Questa scelta è stata ben vagliata e ponderata e si è arrivati a tale conclusione per due ragioni precise: 1) gli alunni avrebbero perso inutilmente del tempo a copiare sul foglio protocollo i grafici delle funzioni durante la verifica, 2) seppur avessimo fatto il doppio delle fotocopie per consegnarne una in più da rianalizzare a casa, pochissimi alunni avrebbero potuto fare questo lavoro. Ricordiamo infatti che la classe nella quale è stata somministrata la prova è una quarta Istituto Professionale Alberghiero e come tale ha un orario scolastico che si protrae fino alle prime ore del pomeriggio; inoltre la maggior parte degli alunni proviene da paesi e città limitrofe. Dato l’esiguo tempo che resta ai ragazzi per prepararsi nelle diverse discipline, si è deciso di fare una correzione collettiva alla lavagna subito dopo la data della verifica e prima di comunicarne gli esiti, in modo che tutti fossero più concentrati a individuare i propri errori.

6. Criteri di valutazione e regole di assegnazione dei punteggi

Esplicitazione e giustificazione dei criteri di valutazione e delle regole di assegnazione dei punteggi (matrici di correzione), ai singoli item e all’intera prova e delle regole adottate per il passaggio dai punteggi nella prova ai voti finali.

Come si può notare dal testo della prova, in fondo ad ogni esercizio è evidenziato il suo peso ai fini della valutazione.
I punteggi delle domande sono stati assegnati in base al numero di obiettivi da raggiungere per ogni item e alla difficoltà di acquisizione degli obiettivi dovuta alla tipologia di item proposta. In particolare, per le domande a risposta chiusa, il punteggio assegnato è minore rispetto a quello attribuito al problema e alle domande aperte, perché in esse gli studenti hanno dovuto dimostrare maggior padronanza della disciplina e hanno avuto maggiori possibilità di commettere errori o imprecisioni. Ogni singolo esercizio comprende il raggiungimento di più traguardi, quindi si è proceduto ad una suddivisione più dettagliata del punteggio come si può notare dalla seguente griglia di valutazione:

	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	5 punti

	
	
Calcolare il dominio
	1 punto per la funzione a.
2 punti per le funzioni b. e c.
3 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	1 punto per la funzione a.
2 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	5 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	3 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	5 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	2.5 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	5 punti per il dominio
5 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	1 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	5 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	1 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	1 punto per gli intervalli di crescenza,
1 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	2 punti per il massimo
2 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	2 punti per 
2 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	2 punti per la positività
2 punti per la negatività



Si fa presente che i punteggi della precedente griglia verranno diminuiti in caso di presenza di errori. Più precisamente, per evidenziare la minor gravità di un errore di calcolo rispetto ad uno di contenuto o di procedimento, si toglierà 1 punto per l’uso di una terminologia inappropriata, per errori procedurali nella determinazione algebrica del dominio o per errori nella scrittura degli intervalli di esistenza della funzione. Il punteggio invece verrà scalato di 0.5 per ogni errore di calcolo o di cattiva interpretazione del grafico sugli estremi e regioni di piano.
La somma dei punteggi massimi di ogni esercizio è pari a 90, mentre la soglia di punteggio stabilita per la sufficienza è di 50 punti.

Il voto è stato assegnato calcolando il punteggio totale ottenuto da ciascuno studente e applicando questa semplice formula:
.
La condizione:   è stata inserita in quanto la griglia con i criteri di scoring, insieme alla precedente formula di assegnazione dei voti, permetterebbe di coprire una scala di giudizi che parte da 1 fino ad arrivare a 10. In realtà, per non demotivare troppo gli studenti in difficoltà, è stato preventivamente stabilito di non assegnare valutazioni inferiori al 3. Per tanto se si fossero presentarsi studenti con punteggi minori o uguali a 20, il voto attribuito sarebbe stato automaticamente pari al 3. 
Per rendere più semplice ed immediata l’attribuzione del voto a partire dai punteggi, agli studenti è stato spiegato che tutti sarebbero partiti con un bagaglio di 10 punti ai quali avrebbero dovuto sommare i punti degli item svolti correttamente; in questo modo avrebbero ottenuto automaticamente il voto espresso in centesimi.
Infine precisiamo che si è scelto di esprimere giudizi con valori esclusivamente interi o dimezzati.

7. Resoconto della somministrazione della prova

La verifica è stata somministrata in una classe quarta di un Istituto professionale alberghiero (come già indicato inizialmente) a 18 studenti: un alunno è risultato assente e per lui è stata scelta una differente modalità di recupero della prova. 
I banchi sono stati separati, in modo che gli alunni potessero svolgere in autonomia la verifica; il docente curricolare ha vigilato sulla classe muovendosi tra i banchi e accertandosi che gli studenti non comunicassero tra di loro e che non utilizzassero materiali non consentiti (calcolatrice, cellulare, …).
Lo svolgimento della prova ha richiesto circa 70 minuti: il tempo a disposizione degli studenti è stato di 60 minuti, ma sono serviti circa 10 minuti per la distribuzione delle fotocopie, la presentazione della prova di valutazione e i chiarimenti sugli item e sull’assegnazione dei punteggi. Dal momento che nell’Istituto non sono previste ore accoppiate di matematica, il docente curricolare ha utilizzato gli ultimi minuti della lezione precedente alla sua per predisporre il lavoro, sotto gentile concessione del collega.
Inizialmente gli studenti si sono dimostrati preoccupati per il numero elevato di item da svolgere, ma, a seguito delle rassicurazioni circa la fattibilità della prova fatte dall’insegnante, si sono tranquillizzati e hanno svolto con serenità e impegno la verifica. 
Nelle seguenti pagine sono riportate le tabelle dei risultati degli allievi. 






















	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	0 punti

	
	
Calcolare il dominio
	1 punto per la funzione a.
2-0 punti per le funzioni b. e c.
2  punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	1 punto per la funzione a.
0-0-0 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	5 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	3-3-3-3-3 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	5 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	2.5 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	5 punti per il dominio
5 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	1-1-1-1-1 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	5-0 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	0 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	0 punto per gli intervalli di crescenza,
0 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	0 punti per il massimo
0 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	0 punti per la positività
0 punti per la negatività

	Totale:
	
	56+10=66


ALUNNO 1  
















ALUNNO 2  
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	5 punti

	
	
Calcolare il dominio
	1 punto per la funzione a.
2-2 punti per le funzioni b. e c.
3 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	1 punto per la funzione a.
0-2-0 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	5 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	0-3-0-0-3 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	5 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	2.5 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	5 punti per il dominio
0 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	1-1-1-1-1 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	5-0 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	1 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	1 punto per gli intervalli di crescenza,
1 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	0 punti per il massimo
2 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	2 punti per la positività
2 punti per la negatività

	Totale:
	
	61+10=71


















ALUNNO 3 
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	5 punti

	
	
Calcolare il dominio
	0 punto per la funzione a.
2-0 punti per le funzioni b. e c.
0 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	0 punto per la funzione a.
2-0-0 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	0 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	3-3-0-3-0 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	5 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	0 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	0 punti per il dominio
0 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	1-0-0-1-0 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	5-5 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	1 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	0 punto per gli intervalli di crescenza,
1 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	0 punti per il massimo
0 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	0 punti per la positività
0 punti per la negatività

	Totale:
	
	39,5+10=49,5


















ALUNNO 4 
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	5 punti

	
	
Calcolare il dominio
	0 punto per la funzione a.
2-0 punti per le funzioni b. e c.
3 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	0 punto per la funzione a.
2-2-2 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	5 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	0-3-3-0-3 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	0 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	2.5 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	5 punti per il dominio
0 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	1-1-1-1-1 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	0-0 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	1 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	0 punto per gli intervalli di crescenza,
0 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	2 punti per il massimo
2 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	2 punti per la positività
2 punti per la negatività

	Totale:
	
	54+10=64


















ALUNNO 5 
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	5 punti

	
	
Calcolare il dominio
	0 punto per la funzione a.
2-2 punti per le funzioni b. e c.
3 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	0 punto per la funzione a.
2-2-2 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	5 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	3-3-3-0-3 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	0 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	0 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	0 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	5 punti per il dominio
0 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	1-1-1-1-0 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	5-0 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	0 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	0 punto per gli intervalli di crescenza,
0 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	0 punti per il massimo
0 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	0 punti per la positività
0 punti per la negatività

	Totale:
	
	49+10=59


















ALUNNO 6 
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	0 punti

	
	
Calcolare il dominio
	1 punto per la funzione a.
2-0 punti per le funzioni b. e c.
0 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	1 punto per la funzione a.
0-0-0 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	5 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	3-3-3-0-3 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	5 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	2.5 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	5 punti per il dominio
5 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	1-1-1-1-1 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	5-5 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	0 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	0 punto per gli intervalli di crescenza,
0 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	0 punti per il massimo
0 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	0 punti per la positività
0 punti per la negatività

	Totale:
	
	56+10=66


















ALUNNO 7 
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	0 punti

	
	
Calcolare il dominio
	1 punto per la funzione a.
2-1 punti per le funzioni b. e c.
3 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	0 punto per la funzione a.
2-2-0 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	5 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	3-3-0-0-3 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	5 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	2.5 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	5 punti per il dominio
5 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	1-1-1-1-0 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	5-5 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	0 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	0 punto per gli intervalli di crescenza,
0 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	2 punti per il massimo
0 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	0 punti per la positività
0 punti per la negatività

	Totale:
	
	61+10=71


















ALUNNO 8 
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	5 punti

	
	
Calcolare il dominio
	1 punto per la funzione a.
2-2 punti per le funzioni b. e c.
3 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	0 punto per la funzione a.
2-2-2 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	5 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	3-3-0-0-3 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	5 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	2.5 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	5 punti per il dominio
0 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	1-1-1-1-1 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	5-0 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	1 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	0 punto per gli intervalli di crescenza,
1 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	2 punti per il massimo
2 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	2 punti per la positività
2 punti per la negatività

	Totale:
	
	68+10=78


















ALUNNO 9
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	5 punti

	
	
Calcolare il dominio
	0 punto per la funzione a.
2-2 punti per le funzioni b. e c.
3 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	0 punto per la funzione a.
2-0-0 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	5 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	0-3-3-0-3 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	5 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	2.5 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	5 punti per il dominio
0 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	1-1-1-1-1 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	5-5 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	0 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	0 punto per gli intervalli di crescenza,
0 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	0 punti per il massimo
0 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	0 punti per la positività
0 punti per la negatività

	Totale:
	
	58+10=68


















ALUNNO 10
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	5 punti

	
	
Calcolare il dominio
	1punto per la funzione a.
2-0 punti per le funzioni b. e c.
3 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	0 punto per la funzione a.
2-2-2 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	0 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	3-3-0-3-3 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	5 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	2.5 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	5 punti per il dominio
0 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	0-1-1-0-0 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	5-0 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	1 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	1 punto per gli intervalli di crescenza,
1 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	2 punti per il massimo
2 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	2 punti per la positività
2 punti per la negatività

	Totale:
	
	62+10=72


















ALUNNO 11
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	5 punti

	
	
Calcolare il dominio
	1punto per la funzione a.
2-2 punti per le funzioni b. e c.
3 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	1 punto per la funzione a.
2-2-2 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	5 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	3-0-0-3-0 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	5 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	2.5 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	5 punti per il dominio
0 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	1-1-1-1-1 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	0-0 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	0 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	0 punto per gli intervalli di crescenza,
0 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	0 punti per il massimo
0 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	0 punti per la positività
0 punti per la negatività

	Totale:
	
	51+10=61


















ALUNNO 12
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	5 punti

	
	
Calcolare il dominio
	1punto per la funzione a.
2-2 punti per le funzioni b. e c.
2 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	1 punto per la funzione a.
2-2-0 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	5 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	0-3-3-0-3 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	5 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	2.5 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	0 punti per il dominio
0 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	0-0-0-0-0 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	0-0 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	0 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	0 punto per gli intervalli di crescenza,
0 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	0 punti per il massimo
0 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	0 punti per la positività
0 punti per la negatività

	Totale:
	
	41+10=51


















ALUNNO 13
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	5 punti

	
	
Calcolare il dominio
	0 punto per la funzione a.
2-2 punti per le funzioni b. e c.
3 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	0 punto per la funzione a.
2-2-2 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	5 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	0-3-3-0-3 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	5 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	2.5 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	5 punti per il dominio
0 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	1-1-1-1-1 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	5-0 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	1 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	0 punto per gli intervalli di crescenza,
1 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	0 punti per il massimo
2 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	2 punti per la positività
2 punti per la negatività

	Totale:
	
	65+10=75


















ALUNNO 14
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	5 punti

	
	
Calcolare il dominio
	1 punto per la funzione a.
2-2 punti per le funzioni b. e c.
2 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	1 punto per la funzione a.
2-0-0 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	5 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	3-3-3-3-3 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	5 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	2.5 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	5 punti per il dominio
5 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	0-0-0-0-0 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	5-0 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	1 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	0 punto per gli intervalli di crescenza,
0 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	0 punti per il massimo
0 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	0 punti per la positività
0 punti per la negatività

	Totale:
	
	61+10=71


















ALUNNO 15
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	0 punti

	
	
Calcolare il dominio
	1 punto per la funzione a.
2-0 punti per le funzioni b. e c.
3 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	1 punto per la funzione a.
2-0-0 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	5 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	3-3-3-0-3 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	5 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	2.5 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	5 punti per il dominio
5 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	1-1-1-1-0 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	5-0 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	0 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	0 punto per gli intervalli di crescenza,
0 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	0 punti per il massimo
0 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	0 punti per la positività
0 punti per la negatività

	Totale:
	
	55+10=65


















ALUNNO 16
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	0 punti

	
	
Calcolare il dominio
	1 punto per la funzione a.
0-0 punti per le funzioni b. e c.
0 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	1 punto per la funzione a.
0-0-0 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	5 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	3-3-0-0-3 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	5 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	2.5 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	0 punti per il dominio
0 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	0-0-0-0-0 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	5-0 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	0 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	0 punto per gli intervalli di crescenza,
0 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	0 punti per il massimo
0 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	0 punti per la positività
0 punti per la negatività

	Totale:
	
	31+10=41


















ALUNNO 17
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	5 punti

	
	
Calcolare il dominio
	1 punto per la funzione a.
2-2 punti per le funzioni b. e c.
2 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	1 punto per la funzione a.
2-0-0 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	5 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	3-0-0-0-3 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	5 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	2.5 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	2.5 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	0 punti per il dominio
0 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	0-0-0-0-0 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	5-5 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	1 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	0 punto per gli intervalli di crescenza,
0 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	0 punti per il massimo
0 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	0 punti per la positività
0 punti per la negatività

	Totale:
	
	47+10=57


















ALUNNO 18
	ITEM
	ABILITA’ RILEVATE
	PUNTEGGIO

	Item 1
	Conoscere la definizione di dominio
	5 punti

	
	
Calcolare il dominio
	1 punto per la funzione a.
0-0 punti per le funzioni b. e c.
0 punti per la funzione d.

	
	Rappresentare graficamente il dominio
	1 punto per la funzione a.
0-0-0 punto per le funzioni b. c. e d.

	Item 2
	Individuare il dominio corretto
	0 punti per risposta esatta

	Item 3
	Analizzare le funzioni assegnato un dominio
	3-3-0-3-0 per ogni risposta esatta

	
Item 4
	Tracciare il grafico una funzione
	0 punti

	
	Individuare intervalli di crescenza
	0 punti

	
	Individuare intervalli di decrescenza
	0 punti

	Item 5
	Riconoscere dal grafico il dominio e il codominio della funzione
	0 punti per il dominio
0 punti per il codominio

	
	Determinare immagini e contro-immagini dal grafico
	0-0-0-0-0 punto per ogni immagine e contro-immagine

	Item 6
	Realizzare grafici da trasformazioni di grafici noti
	5-5 punti per ogni grafico 

	





Item 7
	Determinare dal grafico il dominio della funzione
	0 punto

	
	Distinguere gli intervalli di crescenza e decrescenza della funzione dal grafico
	0 punto per gli intervalli di crescenza,
0 punto per gli intervalli di decrescenza

	
	Individuare il valore massimo e minimo dal grafico (se ci sono)
	0 punti per il massimo
0 punti per il minimo

	
	Interpretare il concetto di andamento della funzione ai limiti
	0 punti per 
0 punti per 

	
	Determinare il segno della funzione dal grafico
	0 punti per la positività
0 punti per la negatività

	Totale:
	
	26+10=36
















8. Risultati della prova e relativa analisi

Analisi dei dati emersi dalla somministrazione della prova (moda, mediana, media e scarto tipo dei risultati) e analisi degli item (indice di difficoltà, selettività, affidabilità, potere discriminante) per ciascuno degli item della prova stessa, con considerazioni sulla loro bontà e sull’opportunità di conservarli in una versione successiva della prova.

La verifica è stata somministrata a 18 studenti.
Nella seguente tabella sono riportate le valutazioni date a ogni studente per ciascun esercizio, il punteggio totale ottenuto e il voto finale. Ricordiamo che a ogni punteggio totale sono stati aggiunti 10 punti, come è stato spiegato agli alunni nella fase iniziale di somministrazione della prova.

	 
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	tot
	Voto

	
	 
	a
	b
	c
	d
	 
	a
	b
	c
	d
	e
	 
	 
	 
	a
	b
	c
	d
	e
	f
	 
	 

	A 1
	0
	2
	2
	0
	2
	5
	3
	3
	3
	3
	3
	10
	15
	5
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	56
	6,5

	A 2
	5
	2
	2
	4
	3
	5
	0
	3
	0
	0
	3
	10
	10
	5
	1
	2
	2
	0
	2
	2
	61
	7

	A 3
	5
	0
	4
	0
	0
	0
	3
	3
	0
	3
	0
	7,5
	2
	10
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	39,5
	5

	A 4
	5
	0
	4
	2
	5
	5
	0
	3
	3
	0
	3
	5
	10
	0
	1
	0
	4
	0
	2
	2
	54
	6,5

	A 5
	5
	0
	4
	4
	5
	5
	3
	3
	3
	0
	3
	0
	9
	5
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	49
	6

	A 6
	0
	2
	2
	0
	0
	5
	3
	3
	3
	0
	3
	10
	15
	10
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	56
	6,5

	A 7
	0
	1
	4
	3
	3
	5
	3
	3
	0
	0
	3
	10
	14
	10
	0
	0
	2
	0
	0
	0
	61
	7

	A 8
	5
	1
	4
	4
	5
	5
	3
	3
	0
	0
	3
	10
	10
	5
	1
	1
	4
	0
	2
	2
	68
	8

	A 9
	5
	0
	4
	2
	3
	5
	0
	3
	3
	0
	3
	10
	10
	10
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	58
	7

	A 10
	5
	1
	4
	2
	5
	0
	3
	3
	0
	3
	3
	10
	7
	5
	1
	2
	4
	0
	2
	2
	62
	7

	A 11
	5
	2
	4
	4
	5
	5
	3
	0
	0
	3
	0
	10
	10
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	51
	6

	A 12
	5
	2
	4
	4
	2
	5
	0
	3
	3
	0
	3
	10
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	41
	5

	A 13
	5
	0
	4
	4
	5
	5
	0
	3
	3
	0
	3
	10
	10
	5
	1
	1
	2
	0
	2
	2
	65
	7,5

	A 14
	5
	2
	4
	2
	2
	5
	3
	3
	3
	3
	3
	10
	10
	5
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	61
	7

	A 15
	0
	2
	4
	0
	3
	5
	3
	3
	3
	0
	3
	10
	14
	5
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	55
	6,5

	A 16
	0
	2
	0
	0
	0
	5
	3
	3
	0
	0
	3
	10
	0
	5
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	31
	4

	A 17
	5
	2
	4
	2
	2
	5
	3
	0
	0
	0
	3
	10
	0
	10
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	47
	6

	A 18
	5
	2
	0
	0
	0
	0
	3
	3
	0
	3
	0
	0
	0
	10
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	26
	4

	Media
	3,6
	1,3
	3,2
	2,1
	2,8
	4,2
	2,2
	2,7
	1,5
	1,0
	2,5
	8,5
	8,1
	5,8
	0,4
	0,4
	1,0
	0,0
	0,6
	0,6
	52,3
	6,25




Nell’ultima riga della tabella sono indicate le medie dei punteggi ottenuti dagli studenti su ciascun item e sul totale. Questo calcolo offre un primo utile riscontro sui risultati delle varie tipologie di domande e permette di individuare in quali quesiti la media corrisponde a una valutazione sufficiente o insufficiente.
Infine, si osserva che la media totale, sull’intera prova, corrisponde a una valutazione più che sufficiente.

Indici statistici

Nella seguente tabella sono riportati gli indici statistici più significativi associati ai risultati della prova.

	Moda
	7

	Media
	6,25

	Mediana
	6,5

	Deviazione standard
	1,11




Distribuzione di frequenza dei voti

La seguente tabella riporta i valori delle frequenze assolute e cumulate, e delle percentuali, semplici e cumulate, associate alla distribuzione dei voti.

	 
	4
	4,5
	5
	5,5
	6
	6,5
	7
	7,5
	8
	8,5
	9
	9,5
	10
	tot

	Frequenza assoluta
	2
	0
	2
	0
	3
	4
	5
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	18

	Frequenza cumulata
	2
	2
	4
	4
	7
	11
	16
	17
	18
	18
	18
	18
	18
	18

	Percentuale semplice (%)
	11,1
	0,0
	11,1
	0,0
	16,7
	22,2
	27,8
	5,6
	5,6
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	100

	Percentuale cumulata (%)
	11,1
	11,1
	22,2
	22,2
	38,9
	61,1
	88,9
	94,4
	100
	100
	100
	100
	100
	100




I dati relativi alle frequenze assolute e cumulate sono rappresentati nei seguenti grafici.










Analisi degli item

Per ciascun item inserito nella prova di valutazione sono stati calcolati:

1. indice di difficoltà (ID);
2. potere discriminante (PD);
3. indice di selettività (IS);
4. indice di affidabilità (IA).

1. Indice di difficoltà

L’indice di difficoltà indica quanto l’item è da considerarsi difficile; è definito nel modo 	seguente:


dove

· P è la somma dei punteggi ottenuti dagli allievi per un determinato item;
· M è il punteggio massimo associato all’item;
· n è il numero totale degli studenti.



L’indice di difficoltà può variare tra 0 e 1: se  significa che l’esercizio è molto difficile; se  vuol dire che tutti gli studenti hanno risposto correttamente e quindi l’item è troppo semplice. Dunque, se l’indice assume uno di questi valori limite, l’item non risulta molto significativo. 
Per valori intermedi di ID si possono individuare item mediamente semplici o complessi.

	La tabella e l’istogramma sottostanti riportano i valori ottenuti:


	Item
	1
	2
	3

	
	 
	a
	b
	c
	d
	 
	a
	b
	c
	d
	e

	ID
	0,72
	0,64
	0,81
	0,51
	0,56
	0,83
	0,72
	0,89
	0,50
	0,33
	0,83




	Item
	4
	5
	6
	7

	
	 
	 
	 
	a
	b
	c
	d
	e
	f

	ID
	0,85
	0,54
	0,58
	0,44
	0,19
	0,25
	0,00
	0,28
	0,28

























Per un’analisi dei valori ottenuti possiamo riferirci ai valori standard riportati nella seguente tabella:


	Valori dell’indice di difficoltà
	Grado di difficoltà

	0 – 0.25
	item difficile

	0.26 – 0.50
	item medio-difficile

	0.51 – 0.75
	item medio-facile

	0.76 – 1.00
	item facile





Il valore medio dell’indice di difficoltà dell’intera prova di valutazione è 0,54. 
Dall’analisi dei singoli valori appare che:
· il primo item si classifica come medio facile, con un valor medio dell’indice di difficoltà pari a 0,65;
· gli item 2 e 4 sono i più facili: il primo è composto una risposta multipla ed è perciò poco significativo, nel secondo occorreva disegnare il grafico di una funzione, per poi trarre da esso alcune informazioni;
· l’item 3 (Vero o Falso) è medio-facile, con un valor medio dell’indice di difficoltà pari a 0,65;
· anche gli item 5 e 6 sono medio facili e si riferiscono nuovamente alla creazione e alla lettura di un grafico di funzione;
· l’item 7 si classifica, invece, come difficile, con un valor medio dell’indice di difficoltà pari a 0,24. In sede di riflessione finale occorrerà analizzare approfonditamente le possibili cause di un punteggio così basso: formulazione poco chiara dell’item, argomento trattato con superficialità dall’insegnante, comprensione parziale dell’argomento da parte degli studenti, scarsità di tempo per la prova di valutazione, … L’analisi delle cause permetterà di decidere se tenere, eliminare o semplicemente modificare l’item in una prova di valutazione futura.

2. Potere discriminante

Il potere discriminante indica quanto l’item è utile per discriminare chi ha raggiunto gli 	obiettivi da chi non li ha raggiunti; è dato dalla seguente relazione:


dove
· E rappresenta la somma delle risposte esatte su un dato item;
· s indica il numero delle risposte sbagliate;
· n è il numero totale degli studenti.



Il potere discriminante può variare tra 0 e 1. Si ha che  se  oppure : in questo caso l’item non discrimina, perché tutti gli allievi hanno risposto in modo corretto (s = 0) o in modo errato (E = 0).

Se  significa che metà degli studenti ha risposto correttamente all’item e metà ha risposto in modo errato, dunque il potere discriminante è massimo.
Prima di poter calcolare il potere discriminante è, però, necessario definire cosa s’intende per risposta corretta: nella tabella qui sotto sono riassunti i punteggi che hanno permesso di considerare esatto un certo item.

	Item
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	
	 
	a
	b
	c
	d
	 
	a
	b
	c
	d
	e
	 
	 
	 
	a
	b
	c
	d
	e
	f

	Punteggio
	3
	1
	1
	2
	2
	5
	3
	3
	3
	3
	3
	5
	8
	5
	1
	1
	2
	2
	2
	2



	
	La tabella e l’istogramma sottostanti riportano i valori ottenuti:


	Item
	1
	2
	3

	
	 
	a
	b
	c
	d
	 
	a
	b
	c
	d
	e

	PD
	0,80
	0,80
	0,40
	0,89
	0,99
	0,56
	0,56
	0,40
	1,00
	0,89
	0,56




	Item
	4
	5
	6
	7

	
	 
	 
	 
	a
	b
	c
	d
	e
	f

	PD
	0,40
	0,89
	0,56
	0,99
	0,80
	0,89
	0,00
	0,80
	0,80








Il valore medio dell’indice di difficoltà dell’intera prova di valutazione è 0,70.


La maggior parte degli item ha un potere discriminante alto, maggiore o uguale a 0,80.
L’item 3c ha ottenuto esattamente la metà delle risposte corrette e la metà delle risposte errate, mentre all’item 7d tutti gli studenti hanno risposto in modo errato o non hanno risposto.

3. Indice di selettività

L’indice di selettività indica quanto l’item è coerente con l’insieme degli item della prova;  è 	dato da:


dove
· 
 è la somma delle risposte esatte degli studenti che hanno ottenuto un punteggio più alto nella prova (è opportuno considerare il terzo di studenti che hanno ottenuto i risultati migliori);
· 
è la somma delle risposte esatte degli studenti che hanno ottenuto, nell’intera verifica, un punteggio più basso;
· n è il numero totale degli studenti.



In questo caso, essendo il numero totale di studenti pari a 18, per trovare  e  sono stati considerati i risultati ottenuti in ciascun item dai 6 studenti che hanno avuto, nel complesso, i voti migliori e peggiori.

	A differenza dei due precedenti indici, l’indice di selettività varia tra –1 e +1:
a. 


se  significa che  e : il terzo degli studenti “migliori” ha risposto in modo corretto, mentre il terzo degli studenti “peggiori” ha risposto in modo errato. In questo caso, la selettività dell’item è massima, perché ad esso hanno risposto in modo corretto soltanto gli studenti migliori;
b. 

se  significa che : in questo caso l’item in esame non è selettivo, perché ad esso hanno risposto in modo corretto esattamente lo stesso numero di studenti fra i migliori e fra i peggiori;
c. 


se , significa che  e : il terzo degli studenti che ha ottenuto i migliori risultati sull’intero test ha risposto in modo errato, mentre il terzo degli studenti che ha ottenuto i peggiori risultati nell’intero test ha risposto in modo corretto. In questo caso si parla di selettività rovesciata.

Per calcolare questo indice abbiamo considerato come prestazioni migliori quelle dei sei allievi indicati come A2, A7, A8, A10, A13, A14 e come peggiori quelle degli allievi A3, A5, A12, A16, A17, A18.
	La tabella e l’istogramma sottostanti riportano i valori ottenuti:


	Item
	1
	2
	3

	
	 
	a
	b
	c
	d
	 
	a
	b
	c
	d
	e

	IS
	0,00
	0,17
	0,33
	0,50
	0,67
	0,17
	-0,17
	0,17
	0,00
	0,00
	0,33




	Item
	4
	5
	6
	7

	
	 
	 
	 
	a
	b
	c
	d
	e
	f

	IS
	0,67
	0,67
	0,17
	0,50
	0,50
	0,83
	0,00
	0,67
	0,67












Per un’analisi dei valori ottenuti possiamo riferirci ai valori standard riportati nella seguente tabella:

	Valori dell’indice di selettività
	Grado di selettività

	valori negativi
	selettività rovesciata

	0 – 0.20
	selettività insufficiente

	0.21 – 0.40
	selettività sufficiente

	0.41 – 0.60
	selettività buona

	0.61 – 1.00
	selettività ottima



	Il valore medio dell’indice di selettività dell’intera prova di valutazione è 0,34. 
	Dall’analisi dei singoli valori appare che:
· l’item 1 ha un grado di selettività sufficiente (valor medio dell’indice di selettività pari a 0,33);
· per l’item 2 si parla di selettività rovesciata;
· l’item 3 ha un grado di selettività insufficiente (valor medio dell’IS pari a 0,13);
· gli item 4 e 5 hanno una selettività ottima;
· l’item 6 ha nuovamente un grado di selettività insufficiente;
· l’item 7 presenta un valor medio dell’indice di selettività pari a 0,53 e possiede, dunque, un buon grado di selettività.

4. Indice di affidabilità

L’indice di affidabilità mette in evidenza come un buon item debba essere sufficientemente 	facile ed allo stesso tempo discriminante; è definito dalla seguente relazione:



dove

· ID è l’indice di difficoltà;
· IS è l’indice di selettività.

	L’indice di affidabilità varia da -1 a 1: se IA < 0 l’indice di selettività è negativo; se IA ≈ 0 	l’item è scarsamente utile nella prova; se IA ≈ 1 l’item è utile nella prova, perché coerente 	con gli altri e sufficientemente facile. 
 	In generale, più l’indice di affidabilità è alto in valore assoluto, più l’item è da considerarsi 	affidabile, ossia discriminante nel modo corretto tra allievi più preparati e meno preparati. 
	Nella tabella e nell’istogramma sottostanti sono riportati i valori dell’indice di affidabilità 	calcolati per ciascuno item:

	Item
	1
	2
	3

	
	 
	a
	b
	c
	d
	 
	a
	b
	c
	d
	e

	IA
	0,00
	0,13
	0,13
	0,44
	0,66
	0,09
	-0,09
	0,07
	0,00
	0,00
	0,19




	Item
	4
	5
	6
	7

	
	 
	 
	 
	a
	b
	c
	d
	e
	f

	IA
	0,26
	0,59
	0,09
	0,49
	0,40
	0,74
	0,00
	0,53
	0,53








Il valor medio dell’indice di affidabilità dell’intera prova di valutazione è 0,30.
Gli item più affidabili, ossia quelli per cui l’indice è maggiore, in valore assoluto, sono il 5 e il 7 (valor medio dell’indice di affidabilità pari a 0,45). Negli altri casi il valore dell’indice di affidabilità è piuttosto basso.

9. Indicazioni per il recupero e la programmazione successiva

Indicazioni per il recupero degli allievi che non hanno raggiunto gli obiettivi e indicazioni generali per la programmazione successiva, sulla base dei risultati ottenuti nella prova.

Dagli esiti della prova di valutazione si possono trarre alcune significative informazioni per organizzare attività di recupero e di consolidamento.
Nonostante il buon numero di valutazioni sufficienti, gli studenti hanno incontrato alcune difficoltà nel disegnare, descrivere, analizzare e interpretare grafici di funzione; su questi argomenti potrebbe essere organizzato un potenziamento, eventualmente gestito in modo attivo dagli stessi alunni: potrebbero, cioè, essere gli studenti “migliori” a spiegare nuovamente alla classe questi temi. In questo modo, si possono ottenere diversi vantaggi: gli studenti sono coinvolti attivamente e sono responsabilizzati nel compito di dover insegnare ai compagni. Chi, invece, ha incontrato delle difficoltà ha la possibilità di assistere ad una nuova spiegazione fatta da pari, presentata con una terminologia e secondo schemi mentali più vicini ai propri.
Poiché emergono alcune difficoltà anche nella procedura di calcolo del dominio di una funzione, si dovrebbe pensare di dedicare più tempo in classe all’analisi di esercizi e alla correzione di quelli assegnati come compiti a casa: la valutazione può quindi servire all’insegnante anche per rivedere e correggere il suo metodo di insegnamento, adattandolo alle esigenze degli studenti.
Per quanto riguarda la programmazione successiva, il docente si collegherà all’item 7 presente nella prova di valutazione per introdurre una definizione formale di limite di funzione. In seguito, si introdurranno i principali teoremi sul calcolo dei limiti (senza darne, però, dimostrazione) e si calcoleranno limiti di semplici funzioni razionali intere e frazionarie, irrazionali e trascendenti (esponenziali e logaritmiche), a partire dalle funzioni presenti in questa prova di valutazione.

10. Conclusioni finali

Autoriflessione sull’esperienza compiuta.

Il controllo dei risultati attraverso verifiche proposte durante l’intervento didattico o al termine di questo, costituisce un momento essenziale del lavoro dell’insegnante. Esso richiede sia una fase di progettazione della verifica, che deve essere coerente con gli obiettivi indicati nella programmazione didattica, sia una fase di correzione, sulla base di apposite griglie che permettano di rendere il più possibile oggettiva l’attribuzione dei voti. Particolarmente importante nella fase di costruzione della prova è l’individuazione di ciò che si vuole controllare, la scelta dei tipi di prove e i criteri per usare tali strumenti.
Le prove di valutazione hanno la funzione di fornire all’insegnante informazioni sull’apprendimento degli studenti, permettono di individuare eventuali difficoltà e di assumere informazioni sull’efficacia del proprio intervento didattico. Servono inoltre all’allievo per rendersi conto del livello raggiunto o degli eventuali miglioramenti e per individuare i punti deboli della propria preparazione. 
In merito alla prova di valutazione da noi progettata e analizzata in questo lavoro, riteniamo che essa abbia fornito tali informazioni, che ci abbia fatto riflettere sugli ostacoli cognitivi degli allievi ed abbia evidenziato alcuni punti critici dell’intervento, permettendo di ipotizzare le modalità di  miglioramento. Inoltre l’analisi degli item, ci ha permesso di riflettere sulla difficoltà reale delle domande poste e di valutare la loro coerenza rispetto a ciò che volevamo rilevare.
Il primo aspetto che abbiamo evidenziato riguarda la media complessiva della prova, risultata, come già osservato in precedenza, più che sufficiente. Tale esito rientra nelle nostre aspettative ed è da attribuire alla classe scelta per la somministrazione. Essa infatti vanta alcune peculiarità da non sottovalutare: è composta da un numero ristretto di alunni, che dimostrano quotidianamente un approccio positivo alla disciplina e che collaborano tra di loro, per far sì che tutti raggiungano le conoscenze e le abilità di base. In particolare, si sottolinea la presenza di tre alunne che hanno sviluppato un buon ragionamento logico-deduttivo e che costituiscono il punto di riferimento dell’intero gruppo classe: senza che l’insegnante abbia assegnato loro alcun compito, fanno da tutor ai compagni più in difficoltà, rendendosi disponibili per ulteriori chiarimenti e per svolgere esercizi insieme. Facciamo notare inoltre che le tre gravi insufficienze sono state conseguite da allievi che presentano totale disinteresse nei confronti di numerose discipline e che hanno abbandonato l’idea di superare l’anno scolastico, per tanto anche queste valutazioni non costituiscono un elemento inaspettato. 
Dall’analisi dell’indice di difficoltà si evince che la prova è di complessità medio-bassa: per questo motivo, nell’eventualità di volerla riutilizzare in futuro, si potrebbe ipotizzare di potenziare la difficoltà degli item, proponendo funzioni più complesse. In realtà, prima di modificare la verifica, occorre effettuare una riflessione sui destinatari; va considerato che, rispetto alle situazioni in cui si incorre generalmente in un Istituto Professionale, la classe in esame è una delle poche che vanta un proficuo e costante rendimento nelle discipline scientifiche. Proprio per questo motivo, se potessimo tornare indietro nel tempo, piuttosto che potenziare gli item, saremo del parere di eliminarne alcuni a favore di un problema che favorisca l’acquisizione di competenze. Un esempio potrebbe essere il seguente: 

ITEM: L’ISTAT nell’anno 2007 ha svolto un’indagine sul fenomeno di sviluppo dei bed and breakfast in Italia. Considera il seguente grafico ed esplicita quali informazioni si possono trarre da esso. E’ possibile, dai dati sulle scelte dei consumatori, estrapolare delle considerazioni di tipo economico-sociale? Quali?
[image: http://www.bed-and-breakfast.it/tesi/6/grafico1.gif]

Nota dolente della prova è l’item 7: molti degli studenti non hanno risposto ai quesiti, apparentemente senza alcun motivo. Dopo un’indagine svolta dall’insegnante in classe tra i suoi allievi si è accertato che tale esito non è tanto da attribuire alla complessità del quesito, quanto alla mancanza di tempo. Poiché la maggior parte degli alunni ha svolto gli esercizi nell’ordine in cui erano scritti sul testo, essendo l’item 7 l’ultimo della lista, non è riuscita a confrontarsi con esso nel tempo avuto a disposizione.


Gli argomenti del lavoro sono stati suddivisi nel seguente modo:
Abate Giuseppe:
1. Obiettivi di apprendimento (capitolo 1)
1. Indicatori di avvenuto raggiungimento (capitolo 2)
1. Esplicitazione dei destinatari (capitolo 3)
La Civita Marianna:
1. Tipologia e struttura della prova (capitolo 4)
1. Accorgimenti da adottare per la somministrazione della prova (capitolo 5)
1. Criteri di valutazione e regole di assegnazione dei punteggi (capitolo 6)
Damiano Silvia:
1. Resoconto della somministrazione della prova (capitolo 7)
1. Risultati della prova e analisi dei dati (capitolo 8)
1. Indicazioni per il recupero e per la programmazione successiva (capitolo 9)
Tutti gli abilitandi:
1. Conclusione finale (capitolo 10)
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Grafico 1: Numero posti letto distribuit per regione ¢ per tipologia ricettiva..
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